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GUIDA OPERATIVA 

ADEMPIMENTI OBBLIGATORI PER UTILIZZO SUPERBONUS 
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L’Agenzia delle Entrate e lo stesso MISE hanno più volte ribadito, nei 

provvedimenti attuativi emanati, che il “superbonus 110%” è fondato su una 

normativa di particolare favore per cui è inevitabile che il possibile 

conseguimento/utilizzo di esso è caratterizzato da un contesto complessivo 

particolarmente gravoso in termini di adempimenti da rispettare, a carico del 

beneficiario, e di controlli che saranno effettuati per evitare comportamenti non 

conformi alle disposizioni agevolative. 

 In termini di adempimenti che devono essere assolti, già nella fase 

preliminare all’avvio delle attività, appare non superfluo sottolineare che il 

MISE(
1
) li ha codificati nei seguenti: 

a) depositare in Comune, ove previsto, la relazione tecnica di cui all'articolo 8, 

comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (
2
) o un provvedimento 

regionale equivalente consapevoli che la suddetta relazione tecnica è comunque 

obbligatoria per gli interventi che beneficiano delle agevolazioni di cui al 

Superbonus 110%; 

b) acquisire l'asseverazione di un tecnico abilitato che attesti la congruenza dei 

costi massimi unitari e la rispondenza dell'intervento ai pertinenti requisiti 

richiesti; 

c) acquisire l'attestato di prestazione energetica;  

d) acquisire, ove previsto, la certificazione del fornitore delle valvole 

termostatiche a bassa inerzia termica; 

                                                

 
1
 Decreto 159844 del 06.08.2020 art. 7 (Appendice 02 SCHEDA 35 REQUISITI TECNICI 

INTERVENTI TRAINANTI) 
2
 comma così sostituito dall'art. 7 della legge n. 90 del 2013, poi dall'art. 30, comma 2-

quinquies, legge n. 116 del 2014). “Il progettista o i progettisti, nell'ambito delle rispettive 

competenze edili, impiantistiche termotecniche, elettriche e illuminotecniche, devono inserire i 

calcoli e le verifiche previste dal presente decreto nella relazione tecnica di progetto attestante 

la rispondenza alle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli edifici e dei 

relativi impianti termici, che il proprietario dell'edificio, o chi ne ha titolo, deve depositare 

presso le amministrazioni competenti, in doppia copia, contestualmente alla dichiarazione di 

inizio dei lavori complessivi o degli specifici interventi proposti o alla domanda di concessione 

edilizia. Tali adempimenti, compresa la relazione, non sono dovuti in caso di installazione di 

pompa di calore avente potenza termica non superiore a 15 kW e di mera sostituzione del 

generatore di calore dell'impianto di climatizzazione avente potenza inferiore alla soglia 

prevista dall'articolo 5, comma 2, lettera g), del regolamento di cui al decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37. Gli schemi e le modalità di riferimento per la 

compilazione della relazione tecnica di progetto sono definiti con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e per la 

pubblica amministrazione e la semplificazione, sentita la Conferenza unificata, in funzione delle 

diverse tipologie di lavori: nuove costruzioni, ristrutturazioni importanti, interventi di 

riqualificazione energetica. Ai fini della più estesa applicazione dell'articolo 26, comma 7, della 

legge 9 gennaio 1991, n. 10, per gli enti soggetti all'obbligo di cui all'articolo 19 della stessa 

legge, la relazione tecnica di progetto è integrata attraverso attestazione di verifica sulla 

applicazione del predetto articolo 26, comma 7, redatta dal Responsabile per la conservazione 

e l'uso razionale dell'energia nominato. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0037.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0037.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1991_0010.htm#26
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1991_0010.htm#26
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e) salvo l'importo del corrispettivo, oggetto di sconto in fattura o cessione del 

credito, effettuare il pagamento delle spese sostenute per l'esecuzione degli 

interventi mediante bonifico bancario o postale dal quale risultino il numero e la 

data della fattura, la causale del versamento, il codice fiscale del beneficiario 

della 

detrazione ed il numero di partita IV A, ovvero, il codice fiscale del soggetto a 

favore del quale il bonifico è effettuato.  

f) conservare le fatture o le ricevute fiscali comprovanti le spese effettivamente 

sostenute per la realizzazione degli interventi e la ricevuta del bonifico bancario, 

ovvero del bonifico postale, attraverso il quale è stato effettuato il pagamento. 

Se le cessioni di beni e le prestazioni di servizi sono effettuate da soggetti non 

tenuti all'osservanza delle disposizioni di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la prova delle spese può essere costituita da 

altra idonea 

documentazione. Se i lavori sono effettuati dal detentore dell'immobile, va 

altresì acquisita la dichiarazione del proprietario di consenso all'esecuzione dei 

lavori. Nel caso in cui gli interventi sono effettuati su parti comuni degli edifici va, 

altresì, acquisita copia della delibera assembleare e della tabella millesimale di 

ripartizione delle spese. Tale documentazione può essere sostituita dalla 

certificazione rilasciata dall'amministratore del condominio; 

g) trasmettere all'ENEA entro novanta giorni dalla fine dei lavori, esclusivamente 

attraverso il sito internet reso annualmente disponibile ed ottenendo ricevuta 

informatica, i dati contenuti nella scheda descrittiva allegata al Decreto MISE 

159844/2020 ovvero: 

I. l'allegato C, esclusivamente per gli interventi indicati al primo periodo 

dell'Allegato medesimo, contenente i principali dati estratti dall'attestato di 

prestazione energetica ovvero dall'attestato di qualificazione energetica, 

sottoscritto da un tecnico abilitato; 

II. la scheda informativa relativa agli interventi realizzati contenente i dati del 

modello di cui all'allegato D, ai fini dell'attività di monitoraggio (
3
; 

h) trasmettere all'ENEA, nei casi previsti dai commi 13 e 13-bis dell'articolo 119 

del D.L. 34/2020 (
4
), l'asseverazione attestante il rispetto dei requisiti previsti dal 

presente decreto e la corrispondente dichiarazione di congruità delle spese 

                                                

 
3
 Decreto MISE 159844 del 06.08.2020 art. 10: “ 1. ENEA acquisisce ed elabora le informazioni 

ottenute secondo quanto previsto dal presente decreto, al fine di monitorare il raggiungimento 

degli obiettivi di efficienza energetica e l'efficacia dell'utilizzo delle risorse pubbliche impiegate 

allo scopo. 2. ENEA, sulla base delle elaborazioni di cui al comma l , predispone e trasmette al 

Ministero dello sviluppo economico, entro il 31 marzo di ogni anno, un rapporto tecnico-

economico relativo ai risultati dell'anno precedente, anche stimati. I risultati stimati nel 

rapporto relativo all'anno precedente sono consolidati nei rapporti successivi, sulla base delle 

documentazioni fiscali definitive”. 
4
 Interventi TRAINANTI ed Interventi TRAINATI 
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sostenute in relazione agli interventi agevolati, con i modi e nei tempi previsti dal 

decreto di cui al medesimo comma; 

i) conservare ed esibire, su richiesta dell'Agenzia delle Entrate o di ENEA, la 

documentazione di cui al presente articolo. 

 In termini di controlli, invece, il legislatore ed i provvedimenti attuativi 

emanati hanno strutturato un sistema di controllo, in ordine alle attività eseguite 

ed alle modalità di conseguimento del credito d’imposta, posto sia in capo ad 

ENEA che all’Agenzia delle Entrate. 

 L’ENEA, infatti, effettua i controlli di propria competenza, anche a 

campione, con le procedure e le modalità già in vigore (
5
) in relazione alla 

sussistenza delle condizioni per la fruizione delle detrazioni fiscali per le spese 

sostenute per interventi di efficienza energetica. 

 L’Agenzia delle Entrate, invece, effettua i controlli di competenza con le 

attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 

modificazioni.  

 In tale ambito nell'ambito dell'ordinaria attività di controllo procede, in 

base a criteri selettivi e tenendo anche conto della capacità operativa degli uffici, 

alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti che danno diritto alla 

detrazione nei termini di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e all'articolo 27, commi da 16 a 20, del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla 

legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

Qualora sia accertata la mancata integrazione, anche parziale, dei 

requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta, l'Agenzia delle entrate 

provvede al recupero dell'importo corrispondente alla detrazione non spettante 

nei confronti del soggetto che ha esercitato l’opzione, maggiorato degli interessi 

di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602, e delle sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 471.  

Il recupero dell'importo della detrazione non spettante è effettuato nei 

confronti del soggetto beneficiario fermo restando, in presenza di concorso nella 

violazione, oltre all'applicazione dell'articolo 9, comma 1 del decreto legislativo 

18 dicembre 1997, n. 472, anche la responsabilità in solido del fornitore che ha 

applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell'importo di cui al 

comma 5 e dei relativi interessi.    

  

                                                

 
5
 decreto del Ministro dello sviluppo economico 11 maggio 2018 
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Appendice 01 

CHIARIMENTO MEF  

SANZIONI IN CASO DI CONTROLLI EVIDENZIANTI INFEDELTA’ ATTIVITA’ 
ESEGUITE 

 

In caso di indebita fruizione del beneficio fiscale (Superbonus) di cui 

all'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto decreto Rilancio) e, 

in particolare, in ordine a quali soggetti andrebbe attribuita la responsabilità, 

qualora all'esito dei controlli effettuati dall'Agenzia delle entrate, dovesse 

emergere che il contribuente non avrebbe dovuto usufruire del beneficio fiscale 

di cui all'articolo 119, si rappresenta quanto segue. 

In relazione ai profili soggettivi di responsabilità per l'indebita fruizione 

del beneficio fiscale l'articolo 121, comma 5, del citato decreto-legge n. 34 del 

2020, dispone che «Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, 

dei requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta, l'Agenzia delle entrate 

provvede al recupero dell'importo corrispondente alla detrazione non spettante 

nei confronti dei soggetti di cui al comma 1. L'importo di cui al periodo 

precedente è maggiorato degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui 

all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

Il recupero dell'importo di cui al comma 5 è effettuato nei confronti del 

soggetto beneficiario di cui al comma 1, ferma restando, in presenza di concorso 

nella violazione, oltre all'applicazione dell'articolo 9, comma 1 del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, anche la responsabilità in solido del 

fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento 

dell'importo di cui al comma 5 e dei relativi interessi.». 

In attuazione delle disposizioni introdotte ai sensi degli articoli 119 e 121 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, concernenti l'esercizio delle opzioni relative alle 

detrazioni spettanti per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero o 

restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione del 

rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la 

ricarica di veicoli elettrici è stato emanato il provvedimento del Direttore 

dell'Agenzia delle entrate del 8 agosto 2020, punto 7 disciplina l'attività di 

controllo disponendo che, «Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche 

parziale, dei requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta, l'Agenzia delle 

entrate provvede al recupero dell'importo corrispondente alla detrazione non 

spettante maggiorato di interessi e sanzioni, nei confronti dei beneficiari della 

detrazione di cui al punto 1.1, ferma restando, in presenza di concorso nella 

violazione, anche la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo 

sconto e dei cessionari per il pagamento dell'importo e dei relativi interessi. 

Fermo restando quanto previsto al periodo precedente i fornitori e i 

concessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta Pag. 
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62in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito d'imposta 

ricevuto.». 

Deve pertanto sottolinearsi che i destinatari degli esiti del controllo sono, 

quindi, beneficiari della detrazione (i soggetti che sostengono le spese 

agevolate), ovvero anche i fornitori in solido nel caso di concorso nella 

violazione. 

Quanto, poi, agli strumenti a disposizione del beneficiario nel caso di 

attestazioni o asseverazioni infedeli, si osserva che il comma 14 del citato articolo 

119 del decreto-legge n. 34 del 2020 dispone che «Ferma restando l'applicazione 

delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti che rilasciano 

attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione ammirativa pecuniaria 

da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele 

resa.  

I soggetti di cui al primo periodo stipulano una polizza di assicurazione 

della responsabilità civile con massimale adeguato al numero delle attestazioni o 

asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette 

attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, al fine di 

garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni 

eventualmente provocati dall'attività prestata.». 

I soggetti danneggiati da una attestazione o asseverazione infedele 

hanno, quindi, la possibilità di adire le vie legali per ottenere il risarcimento del 

danno subito, garantito dalla polizza di assicurazione stipulata a tal fine per 

obbligo di legge dai soggetti che rilasciano le attestazioni e le osservazioni. 

Infine, con riferimento ai poteri di controllo da parte dell'Agenzia delle 

entrate si richiama il comma 4 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020 

secondo cui «Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al 

comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 

modificazioni. I fornitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l'eventuale 

utilizzo del credito d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al 

credito d'imposta ricevuto. 

L'Agenzia delle entrate nell'ambito dell'ordinaria attività di controllo 

procede, in base a criteri selettivi e tenendo anche conto della capacità operativa 

degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti che danno 

diritto alla detrazione d'imposta di cui al comma 1 del presente articolo nei 

termini di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600 e all'articolo 27, commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2». 

Pertanto, gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata 

presentata la dichiarazione con cui si fruisce del beneficio fiscale. 

L'atto di recupero, emesso a seguito del controllo degli importi a credito 

indicati nei modelli di pagamento unificato per la riscossione di crediti inesistenti 
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utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17, del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, deve essere notificato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 

dell'ottavo anno successivo a quello del relativo utilizzo. 


